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 21 agosto di venti anni fa il  leader del  moriva a Yalta 
Come le sue idee hanno pesato negli sviluppi della nostra politica 

sem e di To 
vìa originale dei comunisti i 

Non ci appartiene l'idea di una 
ininterrott a continuità senza 
rotture , ma se si ignora il contributo 
togliattiano restano inspiegabili 
le radici della nostra grande forza 

E della 
scomparsa di Togliatti 
è segnato dalla pubbli-
cazione di due impor-

tanti raccolte di scritti suoi. 
dalla prima, che contiene l'in -
sieme dei discorsi parlamen-
tari , trae spunto il ricordo-ri -
flessione di Nilde Jotti che 
«l'Unità» pubblica in questa 
pagina. a — che ha visto 
in questi giorni la luce — è il 
completamento delle Opere, 
pubblicate dagli Editor i -
niti . Quest'ultima impresa 
iniziò all'indomani stesso del-
la morte di Togliatti ; e i primi 
volumi — sino al 1935 — cu-
rat i dal compianto Emesto 

, con un difficil e la-
voro di scavo, furono da lui 
dotati di prefazioni che costi-
tuirono e costituiscono contri-
buto essenziale alla ricostru-
zione non solo dell'itinerari o 
di un grande uomo politico 
ma di un intiero periodo stori-
co, dei più drammatici e tor-
mentati. Continuarono l'ope-
ra Paolo Spriano e Franco 
Andreucci per  il periodo 
1935-44 pubblicando tra l'al -
tr o quelle inedite relazioni 
sulla guerra civile spagnola 
— rintracciar e durante le ri -
cerche di i — che 
gettarono nuova luce sulle ra-
dici profonde del pensiero po-
litic o e della linea che To-
gliatt i — come Spriano sotto-
lineò — seguirà poi in . 

e opere del ventennio '44-
'64 — quello dell'azione del 
«Partito Nuovo» da Togliatti 
voluto e diretto — escono ora, 
a cura di o Gruppi, in 
un primo volume, quasi mill e 
pagine di testo, centosessanta 
di prefazione, che copre il pe-
riodo sino al 1955. Una impre-
sa ardua — e che a me pare 
pienamente riuscita — pro-
pri o per  la gran mole degli 
scritti , già editi, su cui Gruppi 
ha lavorato, e, dunque, per  la 
difficolt à evidente di una 
scelta che non trascurasse gli 
elementi essenziali di un'im-
presa politica e intellettuale 
tanto grande ma, al tempo 
stesso, non fornisse un'imma-
gine tendenziosa o distorta: 
tale, cioè, da ignorare la com-
plessità di una esperienza e, 
anche, i limit i storici in cui 
essa si iscrive. n più, i tempi 
non sono così vicini da star 
dentro nella cronaca attuale 
ma neppure tanto lontani da 
essere divenuti quasi neutri 
rispetto alle passioni e ai pro-
blemi di oggi continua ha do-
vuto essere l'attenzione criti -
ca del curatore per  mantene-
re il necessario distacco e 
compiere uno sforzo per  l'og-
gettività e la compiutezza 
della rappresentazione. 

Oltr e 
l'esperienza 
sovietica 

l quadro che ne risulta è. in 
ogni modo, straordinario . -
pera compiuta in quel decen-» 
nio per  la rifondazione della 
democrazia italiana (e per  il 
rifacimento materiale, fisico 
del Paese) s'intreccia con 
quella per  la rifondazione del 
movimento operaio e del Par-
tit o che ha l'aspirazione di as-
sumerne in prima persona 
una rappresentanza politica 
determinante. 

È parso a molti di coloro 
che, soprattutto nell'area cul-
tural e della sinistra, vollero 
sottoporre a critica radicale 
il pensiero e l'opera di To-
gliatt i di poter  porre l'accen-
to fondamentalmente sul giu-
dizio ch'egli forniva delle 
esperienze sovietiche per  tro-
vare, qui, non solo e non tanto 
un elemento di contraddizio-
ne con il suo operare politica-
mente concreto, quanto l'asse 
portante di tutto un edificio: 
crollato il quale tutto l'edifi -
cio, inevitabilmente, crolla. 

Che le cose non stessero in 
tal modo era chiaro già pri -
ma, ma era divenuto partico-
larmente evidente — vivente 
Togliatt i — dopo il 1956 quan-
do fu possibile constatare la 
diversa reazione dei comuni-
sti italiani rispetto a quella di 
altr i partiti , con i quali vi era 

.stata una lunga comunanza 
nella , di-
nanzi alla rivolt a di Ungheria, 
al Ventesimo Congresso dei 
comunisti sovietici, alla de-
nuncia di error i e crimin i del 
tempo staliniano. 

Se davvero il rapporto con 
l'esperienza sovietica avesse 
costituito l'elemento domi-
nante del pensiero di Togliatti 
e se ad essa egli avesse con-
formato il partit o da lui diret-
to, niente avrebbe potuto 
spiegare quella diversità di 
reazione e la capacità innova-
tric e dei comunisti italiani . 

n realtà, ripercorrere  l'o-
pera togliattiana di quegli an-
ni se mostra, senza alcun dub-
bio, il peso del prestigio im-
menso conquistato dalla edifi-
cazione di uno Stato su basi 
intieramente collettivistiche 
e, soprattutto, dal determi-
nante contributo sovietico al-
la vittori a nella guerra anti-
nazista e antifascista, mostra 
anche — e radicalmente — la 
originalit à e modernità di un 
impianto ideale e politico. -
nanzitutto ciò è constatabile 
per  quanto riguarda lo svilup-
po democratico . 

a 
nuova 
del partit o 

Oggi, dopo che si è tanto di-
scusso del patto costituziona-
le per  vederne gli aggiorna-
menti utili , si è dovuto e si 
deve anche constatarne la ro-
bustezza complessiva e, an-
che, la eccezionale tenuta di-
nanzi alle prove più ardue. 

a ciò non sarebbe stato pos-
sibile se la forza del movi-
mento operaio d'ispirazione 
socialista non avesse avuto 
idee chiare e lungimirant i in-
nanzitutto sulle esigenze della 
democrazia e sui bisogni della 
nazione. l più recente esem-
pio è quello del rinnovo del 
Concordato tra Stato e Chiesa 
cattolica romana: forse nes-
sun migliore — sebbene im-
plicit o — omaggio poteva es-
sere reso in questo ventennio 
alla memoria di Togliatti del-
la piena conversione concor-
dataria di molte di quelle for-
ze che aspramente si oppose-
ro alla scelta togliattiana fa-
vorevole all'inserimento in 
Costituzione dei Patti latera-
nensi). 

Ciò che Togliatti portò nel-
la elaborazione del movimen-
to operaio di ispirazione so-
cialista fu una consapevolez-
za nuova delle complesse con-
traddizioni che avevano se-
gnato e segnavano la vicenda 
nazionale italiana dopo la riu-
nificazione del Paese e prima 
di essa. Su questa base si radi-
cava una analisi lucida dei 
motivi profondi che avevano 
determinato la sconfitta di-
nanzi al fascismo. 

a svolta di Salerno, la lot-
ta di , il referen-
dum istituzionale, la Costitu-
zione costituirono le tappe di 
un grande progetto politico 
nazionale — del quale sono 
espliciti i tratt i nei discorsi e 
negli scritti di quegli anni — 
che è perfettamente il contra-
rio  di quella visione puramen-
te tattica che a Togliatti si 
volle imputare. 

e reale di que-
sto progetto è una idea nuova 
del partit o politico dell'avan-
guardia socialistica e della 
sua capacità di riformulare 
l'idea stessa delle alleanze so-
ciali e politiche necessarie 
all'avanzamento e alla libera-
zione delle classi subalterne. 

l partit o non ha da essere 
mero propagandista di un im-
precisato avvenire, ma forza 
ci governo reale (quale che 
sia la sua collocazione parla-
mentare) per  la sua capacità 
di proposta e di soluzione at-
torno ai problemi reali e di 
fonder  e la sua concezione del 
rapporto tra le classi e tra le 
forze politiche deve trarr e 
origine dalla necessità di 
comporre volta a volta e pro-
blema per  problema il più 
largo schieramento possibile 
intomo ad un obiettivo deter-
minato 

Portò una 
coscienza 

nuova della 
vicenda 

l seme 
gettato 

negli anni 
della 

nazionale Costituente 
di O A 

a rottur a dell'intesa anti-
fascista a livello mondiale e, 
poi, in a tronca brusca-
mente lo sforzo per  una co-
struzione politica ed economi-
ca — resa possibile dalla Co-
stituzione — che innovasse 
non soltanto il sistema politi -
co e istituzionale rispetto al-

a prefascista, ma le me-
desime struttur e economiche; 
inizia una fase dura di diffi -
coltà e di resistenza per  sal-
vaguardare le possibilità del-
lo sviluppo avvenire: ma al 
progetto di un continuo rinno-
vamento nella democrazia e 
nella pace i comunisti, con 
Togliatti , rimangono piena-
mente fedeli. 

Ciò non significa affatto 
che nella azione di quegli anni 
non fossero contenute con-
traddizioni che sarebbe stato 
necessario affrontar e e risol-
vere negli anni successivi, fi-
no ai più recenti, con la segre-
teria di o e poi con quella 
di Berlinguer. Non ci appar-
tiene per  nulla l'idea di una 
ininterrott a continuità senza 
soluzioni e senza rotture . Non 
è ignorato, nella raccolta cu-
rata da Gruppi, alcuno dei te-
sti più rilevanti  che danno l'i -
dea di quanto cammino sia 
stato da allora percorso su 
molte essenziali questioni 

a è del tutto infeconda l'i -
dea secondo la quale ad una 
sorta di contrapposizione sa-
rebbe stato necessario giun-
gere per  fare pienamente «oc-
cidentale» il modo di esser  e 

dei comunisti Proprio riper-
correndo l'opera di Togliatti 
anche intorno a quei punti su 
cui più profonda e stata l'esi-
genza di elaborazione si av-
verte che non è ipocrisia par-
lare di uno sviluppo e cioè del 
venire in chiaro di elementi 
che erano tuttavia impliciti . 

Togliatti , certo, emerge tra 
i grandi dirigenti comunisti 
per  la elaborazione di una 

a nazionale*: ma non si 
tratt a solo di questo. Nel me-
todo del pensiero e nel merito 
della linea politica c'è qualco-
sa di assai più ampio e dura-
turo: vi è l'idea di un percorso 
di lotta del tutt o nuovo non 
per  un paese solo, ma per  le 
società sviluppate, vi è l'im -
magine di un altro rapporto 
tr a democrazia e socialismo. 
Senza questo nucleo centrale 
della riflessione e della azio-
ne di Togliatti'no n sarebbero 
stati possibili né le conquiste 
teoriche e pratiche del decen-
nio successivo, sino alla sua 
morte, né quelle che verranno 
dopo. 

Ciò che fa dei comunisti 
italiani una forza del tutto 
originale del movimento di 
emancipazione e liberazione 
sociale non è comprensìbile 
senza intenderne le radici. E 
viceversa: perdere la memo-
ri a storica non vorrebbe dire, 
per  i comunisti, rinunciare al 
passato, ma alla capacità di 
far  fronte al presente e all'av-
venire con tutta la forza del 
propri o patrimonio di idee 

di E JOTT

A À di To-
S gìiattl alla Costl-
[ tuente è parte es-

senziale e
nante della sua politica per 
l'edificazione del- nuovo 
Stato repubblicano, per 11 
jinnovamen to della società 

 Già allora,
nel suo contributo all'ela-
borazione e persino alla 
materiale redazione della 
Costituzione, si colgono
tutta la loro coerenza alcu-
ne costanti, alcuni assi fon-
damentali del pensiero di 
Togliatti.  due volumi di 
suol  parlamenta-
ri*  (Camera del
prefazione di  Ber-
linguer,  di 
Alessandro Natta,
1984) appaiono  questo 
senso allucinanti. 

 particolare al 
nesso inscindibile tra de-
mocrazìa e socialismo, tra 
una crescita costante della 
democrazia (che non è 
dunque un valore tran-
seunte ma essenziale per la 
costruzione di quella che 
poi chiamerà »vfa italiana») 
e una visione non meccani-
cistica del socialismo.
so —per alimen tare questo 
nesso — al partito nuovo, 
di massa, fattore essenziale 
e propulsivo di aggregazio-
ne, di vita democratica, di 
partecipazione, di matura-
zione nelle lotte di libertà e 
di giustizia di una intelli-
genza critica collettiva. 

Anche questa dimensio-

ne del problemi spiega co-
me e quanto Togliatti — 
più di qualunque altro lea-
der di partito — si
a fondo nel lavoro costi-
tuente. Non solo nel lavori 
collegiali, di assemblea; ma 
anche net lavori della 
Commissione dei 75 che 
per tanti versi fu  vero la-
boratorio ideale della Car-
ta, la sede in cui fu più libe-
ro, più ampio e fecondo 11 
confronto tra culture,
razioni, prospettive ideali. 
Non a caso lì si impegnaro-
no e maturarono una si-
gnificativa esperienza uo-
mini che conteranno poi 
molto, come Aldo

Un impegno severo, 
quello di Togliatti; e anche 
un esempio, un richiamo 
costasi te all'impegno a fon-
do del comunisti nell'ela-
borazione della Costituzio-
ne. (Amendola ci ha rac-
contato la sua esperienza: 
l'incarico dì
sulle disposizioni generali 
della Costituzione, il  rim-
brotto di Togliatti per 11 di-
scorso che non andava al 
fondo del problemi.  a 
Giorgio non sarà dato altro 
incarico di
aula per 11 resto del lavo-
ri„.). 

Un  che dette l 
suol fruiti.  Basti pensare 
all'incidenza che ebbero la 
sua relazione e le sue pro-
poste sui diritti  e  rapporti 
sociali; sulla politica di 
programmazione (ma allo-

Nell'impegno per  la elaborazione 
della Costituzione si colgono 

alcune costanti del suo pensiero, 
non reggono le ricostruzioni 

storiche in chiave 'compromissoria' 

ra si diceva plano economi-
co); sul riconoscimento di 
forme di proprietà dei mez-
zi di produzione diverse da 
quella privata (delle coope-
rative, dello Stato); sulla 
necessità della nazionaliz-
zazione di  che ab-
biano carattere di servizio 
pubblico o monopolistico; 
sulla limitazione dell'eser-
cizio del diritto di proprietà 
in base all'interesse socia-
le; sulla profonda modifica 
della distribuzione della 
terra limitando la grande 
proprietà. 

Stato, 
Chiesa e 
cattolici 

Torniamo così al nesso 
democrazia-socialismo. 

 Togliatti non era *un 
grimaldello» né una pura 
registrazione di conquiste 
già acquisite.  lui la de-
mocrazia era — già allora, 
mentre se ne definiva la fi-
sionomia —  terreno più 
alto su cui dovevano ritro-
varsi tutte le forze vive e 
produttive del  tutta 
la Nazione, per costruire 11 
proprio avvenire democra-
tico.  non doveva es-
sere dell'uno o dell'altro 
partito, dell'una o dell'al-
tra  di tutti. 

 era un impegno sto-
rico che doveva assorbire, 
come in effetti assorbì, tut-
te le energie di quella gene-
razione che aveva resistito 
e che, unita dalla tragedia 
del fascismo e della guerra, 
era consapevole di dover 
delineare un progetto di 
grande respiro che sarebbe 
servito  tper un 
lungo periodo della sua 
storia*.  quasi quaran-
t'annl, e che anni!, sono già 
un lungo periodo: tale da 
stimolare riforme, anche 
profonde, che tuttavia non 

 1  fon-
damentali della Costituzio-
ne). 

 trattava dunque non 
solo di definire un regime 
di democrazia  cui 11 
giuoco delle forze politiche 
potesse esplicarsi in modo 
completo e aperto; ma dì 
elaborare un programma, 
un progetto ancorato a 
principi di libertà, di giu-
stizia, di  e profon-
de riforme economiche e 
sociali. Una serie cioè di 
'Contenuti possibili* della 
società verso la cui realiz-
zazione si  da 
subito la lotta del lavorato-
ri  e del popolo  Non 
sarà dunque un vezzo lette-
rario che Togliatti citi, al-
lora, l versi di  *i'so-
no come quei che va per 
notte, e porta il  lume retro 
e a sé non giova, ma dietro 
sé fa le persone dotte-.*. 

 qui e ora, voglio fare 
un'altra considerazione: la 
Costituzione fu per gran 
parte scritta, e poi appro-
vata, quando era stata con-
sumata la rottura tra le 
forze antifasciste e si era 
determinata una radicale 
polarizzazione degli schie-
ramenti politici.  Costi-
tuente potè ben lavorare 
perché  tutte le forze che 
diedero vita al patto costi-
tuzionale vi era la consape-
volezza che l'opera  cui si 
era  era qualcosa 
che trascendeva la con-
giuntura politica — anche 
la più rìlevan te—, e le nuo-
ve alleanze che pure si era-
no determinate a livello di 
governo dopo la dramma-
tica rottura del maggio '47 
erano cosa distinta da quel-
la consonanza più di fondo 
che si continuo a ricercare, 
nonostante gli eventi e le 
rotture sul plano delle 
maggioranze parlamentari 
e di governo, sul caratteri e 
le finalità del progetto co-
stituzionale. (Òggi si parla 
molto, a proposito del di-
battito sulle riforme istitu-
zionali, e con formula forse 
efficace ma che a me non 
place molto, del 'due tavo-

li*:  credo che in questa for-
mula si esprima quella 
stessa esigenza di allora, ri-
spetto alla quale ognuno 
seppe definire le proprie re-
sponsabilità). 

 questo non reggono 
le ricostruzioni storiche 
che vogliono trovare moti-
vi compromissori, o co-
munque legati alla tattica 
politica, nelle scelte costi-
tuzionali; né esse spiegano 
le ragioni vere del compor-
tamento delle varie forze 
politiche ma appiattiscono 
la dimensione di prospetti-
va storica che fu possibile 
conservare nell'impegno 
alto del costituenti. 

 questa chiave va
terpretata ad esemplo la 
vicenda dell'art. 7 sul
lateranensl e  voto favore-
vole del  (Togliatti anzi 
rivendicò sempre la pater-
nità di quella originale for-
mulazione secondo cui 
'Stato e Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio 
ordine,  e so-
vrani»).  non si spiega, 
o sarebbe poca cosa, come 
un tentativo estremo di 
non rompere un'alleanza 
governativa o di allontana-
re il  pur minacciato perico-
lo di un referendum sul-

 della Costituzio-
ne.  compren-
dersi — e valutarsi come 
fondamentale gesto politi-
co che avrebbe pesato sullo 
svolgimento della politica 
italiana nel successivi de-
cenni — se si
spirazione togliattiana del-
la Carta costituzionale e 
nel contributo, grande e 
originale, che egli dette sul 
problemi della religione, 
del rapporto fede-polltlca, 
del rapporto tra comunisti 
e cattolici, e delle relazioni 
tra Stato e Chiesa. Quando 

 esercitò tutta la 
sua grande  per 
determinare l'atteggia-
mento favorevole nel voto 
del  sull'art 7, Togliatti 
non ebbe di mira ancora 
una volta  ruolo e  futuro 
del proprio partito ma t 
processi storici profondi 
della società  le di-
rezioni del suo possibile 
avanzamento democratico. 

o 
per  garantire 

la pace 
Un'ultima considerazio-

ne per queste note: sull'as-
sillo che, già con le bombe 
di Hiroshima e Nagasaki, 
aveva colto tutti circa la 
qualità inedita di un qual-
siasi nuovo conflitto. Nella 
Costituzione furono
te, con l'affermazione pre-
liminare del perentorio ri-
fiuto della guerra come 
strumento di offesa alla li-
bertà del popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internaziona-
li,  norme molto rigorose 
per l'attribuzione al
mento di preminenti poteri 
nella proclamazione dello 
stato di guerra. Togliatti 
collocava questo problema 

 di una concezio-
ne della politica estera co-
me politica di tutta la na-
zione, espressione quindi 
della 'sovranità del popo-
lo»,  vero soggetto di quel-
le grandi scelte sul terr eno 
dei rapporti con gli altri 
popoli che condizionano la 
vita e ti futuro di tutu. 

Oggi questi temi sì ripro-
pongono  forma anche 
più acuta.  moderne tec-
nologie minacciano di va-
nificare queste procedure e 
garanzie costituzionali 
particolarmente rìgide.
allora torna di drammatica 
attualità, anche e proprio 
in rapporto agli  U 
quesiti posti dalla rapidità 
e non verificabilità dì deci-
sioni che potrebbero rive-
larsi estreme,  monito di 
Togliatti:  oggi, 
non può più soltanto, come 
nel passato, uccidere, di-
struggere altri  uomini. 

 può uccidere, può 
annientare l'umanità*. 

Uno scritto 
di Natta 

Così 
lasciò 

nei 
memorial e 

ultim i 
pensier i 

Pubblichiamo alcuni bra-
ni del libr o e ore di Yal-
tai , in cui Alessandro 
Natta ricostruisce 1 giorni 
che precedettero e segui-
rono la stesura del -
moriale» scritto da Palmi-
ro Togliatt i n Unione So-
vietica nell'agosto '64, al-
la viglil a della morte. 

SONO partit o da a 
il mattino di mercole-
dì, 19 agosto. A Yalta, 
nel campo dei pionie-

ri  di Artck , Togliatt i sta lot-
tando da una settimana con la 
morte. a la speranza che 
possa salvarsi si è fatta via via 
più esile: un fil o così sottile 
che ad ogni tappa, da Praga, a 

, a Sinfcropoli, temo, 
con angoscia, di apprendere 
che s'è spezzato. Viaggio, solo, 
con questo assillo ostinato, e 
l'immagine, le parole di To-
gliatt i di qualche giorno fa ap-
pena, il giorno prim a della sua 
partenza, e mi sgomenta un 
inquieto, oscuro senso di col-
pa. Non doveva essere una va-
canza, per  Togliatti , quella di 
Yalta. o egli aveva pen-
sato di trascorrerl o in , 
in montagna. a premeva 
l'impegno di un incontro con 

, da tempo progetta-
to, e che non era più possibile 
ormai rinviare. 

(„. ) Si comprende che c'è in 
lui un interrogativo, una 
preoccupazione sugli sviluppi 
della politica S e sui 
rapport i all'intern o del grup-
po dirigente del PCUS. l fatto 
che, dopo gli invit i e le solleci-
tazioni, non incontrerà subito 
il compagno , che sta 
per  compiere una visita in al-
cune repubbliche orientali 

, mi sembra che ac-
cresca le sue perplessità, quasi 
avvertisse anche in questo 
Pindice — non certo di una 
mancanza, non spiegabile, di 
riguard o nei suoi confronti — 
ma di una situazione non 
chiara, instabile, di un muta-
mento forse che viene prepa-
randosi e di cui riesce tuttavi a 
difficil e valutare la direzione 
ed i tempi: ed un'eco forse, o 
comunque un risvolto polemi-
co, si ritrover à nello stesso me-
morial e di , quando 
nel dar  ragione della sua ini -
ziativa, scriverà che essa mir a 
a «facilitar e ulterior i scambi 
di idee con voi, qualora questi 
siano possibili». 

(~) Penso, ora, a quanto To-
gliatt i è venuto facendo nel 
corso di questo 1964 in merito 
ai problemi del movimento in-
ternazionale comunista, mi 
rendo conto che il suo sforzo di 
analisi della realtà e di orien-
tamento del partit o è andato 
ben al di là della contingenza. 

a mirat o a dare più ampia 
conoscenza e consapevolezza 
di un processo storico che non 
conosce un mitico passato dì 
unit a del movimento da ido-
leggiare, ma una lotta e una 
costruzione faticosa, comples-
sa, anche per  ciò che riguard a 
la nostra partecipazione — e 
non a caso ha riportat o in luce 
o scambio di lettere con 

Gramsci del 1926, il suo inter -
vento al V  Congresso -
ternazionale comunista. a 
insistito fortemente sulla cre-
scita del movimento a propor-
zioni mondiali, a complesso di 
realtà statali, di partiti , di vi-
sioni ideologiche e politiche 
diverse, non solo per  sottoli-
neare l'esigenza di una artico-
lazione nuova e della ricerca 
delle forme più adeguate di 
unificazione e di sviluppo del-
le forze e della lotta socialista, 
ma per  avvertir e e ricondurre 
ad un concreto giudizio politi -
co i rischi e l'insorgere di con-
trasti , il pericolo di una disar-
ticolazione del movimento, l'i -
potesi perfino di un urt o radi-
cale al suo interno. a il senso 
della «storicità- del socialismo, 
questo considerare nell'ordin e 
delle cose possibili anche il dis-
senso, e il conflitto, tr a paesi 
socialisti, tr a S e la Cina, 
non concludevano certo nella 
rassegnata e «storica» saggez-
za di chi si colloca al di sopra 
della mischia, di chi crede di 
difendersi con l'isolamento, o 
con le posizioni equidistanti, 
di esaurire il propri o compito 
con l'appello al «dover  essere» 
dei princip i e degli ideali. Al 
contrario , miravano ad arma-
re il nostro partito , per  un im-
pegno politico, realistico e coe-
rente, a renderlo partecipe, 
anche su scala internazionale, 
di una battaglia che sempre 
più esigeva, per o stesso fine 
dell'unit à del movimento, una 
capacità e una volontà auto-
noma di giudizio, di orienta-
mento, di scelte politiche da 
parte nostra, ed anche il co-
raggio della critic a e della po-
lemica. 
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